
Sul Crescentone la festa dei 900
della Bologna Business School
Prodi alla cerimonia dei diplomi: imparate a comprendere la complessità

La cerimonia

Nella vita non bisognereb
be mai smettere di essere stu
denti, non bisognerebbe mai
smettere di essere curiosi e
desiderosi di imparare, ma di
certo una tappa importante di
questo viaggio l'hanno tocca
ta. Sono gli 887 studenti della
Bologna Business School
(Bbs) che ieri hanno festeg
giato la conclusione del loro
percorso di studi alla scuola
di formazione manageriale
dell'Università di Bologna, co
prendo piazza Maggiore con
un'onda di tocchi neri. Il loro
simbolo di gioia, di quella
soddisfazione che non hanno
nascosto e che hanno mostra
to a ogni inquadratura sui
maxischermi, ma anche un
segno di unione per centinaia
di studenti provenienti da 63
diversi Paesi del mondo.
Non si sarebbe potuto forse

trovare luogo migliore per

sancire la fine dei rispettivi
studi, in una piazza che vede il
proprio ruolo di spazio di in
contro e di contaminazione
potenziato ancor più, come
anche quello di intersezione
tra la città e l'Alma Mater. È
questo, infatti, il pensiero che
il rettore Giovanni Molari ha
voluto lasciare a tutti i presen
ti, tremila persone tra Cre
scentone e piazza Nettuno:
"Un'Università che non si
apre all'impresa  ha detto
Molari  rinuncia a conosce
re la società che la circonda.
Un'impresa che non si apre al
l'Università rinuncia alla pre
figurazione di scenari oggi vi
sionari, ma che domani sa
ranno il presente". Questo
stesso concetto non ha man
cato di sottolinearlo nemme
no il presidente del consiglio
di indirizzo di Bbs, Romano

Prodi, in apertura della ceri
monia: "Tutto cambia a una
velocità incredibile e sarà vo
stro compito comprendere
questa complessità, senza pa
ura del futuro ma consapevoli
di essere chiamati a immagi
nare e a realizzare risposte e
proposte nuove".
A essere chiamati in causa,

nello specifico, sono i 362
studenti dei master universi
tari e i 525 partecipanti agli
executive master: 549 uomini
e 338 donne. "Quasi il 40% so
no queste ultime  ha speci
ficato Max Bergami, dean di
Bbs  un numero record ri
spetto alle altre Bbs ma anco
ra assai migliorabile. Diventa
re master, dunque maestri, si
gnifica assumere un ruolo di
verso, significa esercitare una
responsabilità nei confronti
dei colleghi, dei collaboratori,

dei capi. Perché un maestro è
colui che si occupa dell'ap
prendimento degli altri, se ne
prende cura, si occupa del lo
ro successo"
Una tappa importante di un

percorso di vita e di lavoro, si
diceva, tuttavia un consiglio
con cui continuare ad affron
tare la propria strada è arriva
to anche dal presidente e ceo
di Gucci, Marco Bizzarri, pre
sente con un suo racconto
personale partito anni fa pro
prio da Bologna. "Non è ne
cessario conoscere la meta
del viaggio, ma l'importante è
riuscire a goderselo superan
do gli stereotipi e le apparen
ze. Sappiate riconoscere le
opportunità  ha detto Biz
zarri agli studenti  e, quan
do potete, restituite quello
che avete ricevuto".

Federica Nannetti
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